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TI i poi la “convenienza. cho continuino af ei 7 deini dotto, abbiamo avuto fa fnsfa foftuna i cente rallegrato Bel ‘cafoni 
DELLE ELEZIONI. godore nel Consiglid della Provincia ta Il discorso di Crispi di trovarci al potere mentre essa, prés È glionze il' cuore det nostri Brim 
| Consiglio, Provinciale, in Friuli, lubi che ne serbino le (radizioni. Quiadi; n parata da anni 6 aggravata dagli ospo: È che si sono sentite rianftiate delli 
fi Sn ze noe i È i AGEZIORI: PAIA a Palermo. dieuti, doveva inevitabilmentesséippiare. È fiducia è dal foro interdgsattanito: 
les, 20 ottobre; con lo vota | 9°C0 chiarito il perchè della nessuna agi- LIRA e La Ma, di fronte all'evento, è poi vero | E che i nostri tentativi bn” 
Dmenlev cnini dei Mandamenti di | 182/000 pet siffatto elezioni; e so negli | (Continuazione e fino vedi numeri 246 è 247). — che noi ci siamo mostrati incapaci ed | riuscito inefficaci lo dittostea 
pai noî So Aviano e Sacile, | Ultimi‘giorni si farà seatire; dovremo | I fatti didono a quanti-vorrebbero ne- inerti? . r che già in breve tempo ‘ci diati'dati 
jnsnora,: Famona, BE, * l attribuirla unicamente agli amici! di ta- | garli che la riforma della tariffà doga- | A. sfatare, anzitutto, un pregiudizio |. Per non parlare che del “prodot 
[dard principio alle elezioni generali luno che avesse l'ambizione di occupare nale — resa obbligatoria.dalla legge del : altrattanto dannoso che ingiusto; ab-.f colpiti dalla‘ crisi agricola, disdi e 
Iuninistrative, <; "i Wood : il ° 1 ta di Upi | 30 maggio 1878:-— era-già «quasi por- | biamo chiesto al Parlamento la facoltà, migliorata in condizione det 
marecchi . Corapni,., ecgo, l'occa- | ! 908gI0 altrui, 0. allistinto di piccole | 1,49 a compimento, sopra. uo progetto | di portare a! regime doganale, da esso] se n° è" riaumentata ‘uni 
dna è conseguire, se fosse || "*PPresagiio per pettegolezzi individuali. | del 1886, e dopo un'inchiesta parlamen- | voluto, quelle modificazioni che ci po- | nuovamente rimuneratricò ; 61 ri 
no PEpR Ichi ddr ziamento, el Ripetidmolo, I' nostro pronostico è | tare, quando da noi fu: assunta la dire» | nessero ih grado dî riapondere con ef- | con fede non ilfuagris, quella Asi” 
qasario, quelche ra dr} SI O i chie avverranno lievi mutamenti o spo- | 2i0n® della: coss.: pubblica; e l'azione | ficaei concessioni alle buone disposizioni | fa gran domanda”germanica Pinttiv 
pavriafo l'azionde setondo le orme nta n PO- | gol Governo,'in quella discussione, fu | che, n ricambio delle nostre, riscontras- | esportazione ‘del’ bestiame”; fiogitt 








alla pa i È Ne ” IScOntras. é 
a adopt spirazioni, d’ ogui progresso civile, | stàmenti nel Consiglio Provinciale. Ms, | azione modepatrice, ! i. simo altrove, E appena ii Parlamento | sopra una'totafo ‘produzione: medii 
n ii, non. conoscendo le‘ condizioni qualora cittadini di singoliri meriti.i Dicono f fatti che, comunque, la ri- | ce l'abbia accordata, soppfimeremo la f trenta è più milioni: di 'ettolitef di 

o 1 i| amministrativi si facessero avanti, © | forma, quale l'aveva il Parlamento vo- | tarifle diffarenziali tra noî e la Francia. | | primi otto mesi'di quest'anno di ‘finds 


peili de' Comuni foresi, ‘non siam 


qso'di offariro avWisi. e ugge fogsero presentati dagli Elettori vecchi | fula, per la volontà dei. grandi fattori | Si avrà così nuova prova del.vero animo f no dato una esportazione di fifa” 


. Jolie "e Lt î i sî 1 economici del paese, a iIncomincisr dalle | nostro. 150 ‘mila ‘ettolitài; esclusa: 18" Fri 
ipoll pot loro meglio, D'altronde, non SARNIRA noi Pegi AR Camere di commercio, non era punto; Ma poichè non è a far del tutto a [la quale, ‘anch’ casa, ad anta ‘del 
snsta di Comitati che. sionsj iocarir, | CAgHeri cgl nostro plauso. Perchè, 1 nella: mente dal Governo, un impedi- | fidanza. con la reciprocità, abbiamo a- f proibitivi, ce ne'ha pura chiesti4. 
i dell'indirizzo elattorale, .sebbbne osi della cosa pubblica, devesi ri- | inento, nè un freno alla,conclusione dei | dottato per’ l'interno e per l'estero f' Si tratta poi di un'*miftone’’di 
E frobabile, alnieno in. questi nunciare.ai capricci, dimenticare-le sim-4 trattati; tanto è vero che.nei dicembre { quanti provvedimenti ci erano consentiti È sumo ‘quasi completamente 'flratti 
gitrai esîsterenbio,'ovverò si co- | patie verso’ gli ':amici come le stizze | del 1887 esso si faceva autorizzare.:a | dalle circostanze 6 suggi ti dall espe-, È chefdimostea il “miglioramentd ‘dé 


i Ì concludere quelli in discussione colla if rienza. 3 dustria enologica; e avviene" '‘anef’édti- 
uno, E sarebbe bene che si co ntro gli ayversarii, e mirare allo scopo Francia, TREE Spagna, e con la Sviz- | Commerci, credito, ferrovie, politica, | sumo’ in mercati, ‘conto la Svizzeri: 


) VUOTA È ; 
issoro ovunque, e.che, a, scango, di | di avvantaggiaria giovandosi delle ri: | 7org, ‘ tutto dipendeva ‘prims, tra. noî,'dalla’| Gormenia, ‘e! specialmente! 'l’ Ainéficé; 
dpersione. di: voti,, segnassero le' can- forme, che sono inspirate al concetto E dicono che trattati si conclusero ;f Fraacia. Il nostro Goyerno erà Un sa. È chie ci ‘promettibo sempre magi 
fare, o almeno offerissero un elenco | della libertà; dell'aatinomis c:dell'agual + appuoto dal Governo, non solo con que-. tellite dell'impero napoleonico. E quando | incretoento. - FO 
Ù fribil, interpretando la' lettèra gliaaza giuridica dei cittadini italiani, { sti due ultimi Stati, monarchico l'uno, $. proclamata is repubblica, si tebit svio- | i 6, dunque, aprire il cubié au! 
pò n 5 SÙ VI a, l’altro-repubblicano, ma con due altre f:colarsi dalla soggezione economica e po- ] sp, chie il periodo più dllito pil 
I sorso della. riforma. o n repubbliche,; la Sud Africana 6 quella.{ litica che'i trattati e le convenienze ci Y la nostra ‘agricoltura sîa' pet' finiré? è, 
È quello ch'è essenziale, e che di eni a di: San Domingo, e con-la democratica | avevano imposto, ne venne naturalmente È possiatio tanto ‘più rallegrare 
pro raccomandiamo agli, Elettivi, si è Flezioni pnerali Grecis, oltre ‘che.con imperisle e. uò dissgio, né surse: un conflitto che'f fronte si cammino ssteusidi 
on astenersi. Ned sggiungiamo pa: I |] reato: sedi. RI: RAI rar che cesserà quando. arramno | nostré industrie mectanio é 
pe is ah È x ;on essi, notevoli vani d =! turiere, i $ Ò 
S' dacché mileriazio oggi ii bale (amininmistrative. Sazionale, e specialmente alle derrate $ tdnomi; : Sata LEI Hodta, i di 
reglare dell'on, Fortis, la quale |, È . 3 ;a | agricole, :alimentari, agli agrumi, alle. ;La:nostra-politica deve essere italiana. $ macchine ‘lavoratrici, dd'' dn’ ‘tale @ 
_k, è, bene, tutto quanto ‘concerne,i Nel numero di martedi abbiamo già | sete e ad sltri prodotti : industriali. ed il nostro mercato deve essere il $ megto nella importazioné dél' éalbon 
Velo argomento, dato un cenno, soggiuogendo DOStzi | Dicono.i fatti, nello stesso tempo, che | miondo. Coligcati nel centro dell' Europa, { fossile, da sslire a 80 milioni 
E) »on0.3 | COMMEnti, della assenniata cifcolare; mentre questi @,.i igià e-istenti patti f tra il mare ed ‘il vecchio coutinente, ad di frop 67 del 1886: rheî 
Riguardo all'elezione dei Consiglieri | ottobre, diretta ai Prefetti del Regno e questi 0, O ; a i fronte a lel 1. rhebitt 
Iguartio I ottobre, diretta SISREI Meguo © | commerciali ci univauo.economicamente f ‘pochi passi dall’ Africa, alle porte .del. È primi ottò mesi di quest’'anpo’ 
Minciali, la notizie che ci Al i fifmata pel Ministro dal gotto-Ségretariò ll‘, itutto ilrmondo civile, la Francia, in- | l' Oceano e del Mar Rosso, là dove I f richiesto non mepo di 60 mifioii. 
altri Mandamenti, e anche da quelli, di Stato on. Fortis. Ma} agvicinandosi véce, cho già aveva autecedentemente f nostri padri aprirono la via alla nuove dunque giugfificata fai fidict! 
osi arfdrà allo urne domenica pros- | Alle elezioni, satà bene ctib sia cono* | respinto trattati e convenzioni con }'I- { civiltà, saremmo colpevoli di lesa patria ] nei più duri momenti il Pack h 
na coiacidono nello assicarare come | $ÎUto il testò di questo documento mi- | igija, e non aveva stretto l'ultimo pattp | se non allargassimo il campo della no-:| strato in sà s g000, ‘anche ‘Gelli I 
i i lipteriale. chie con:un regime transitorio, di cui. f stra attività economica. iù di d ovaitbo ‘colli 
qensi solo debolnibnte e barzisi- | | * | iiea prensennziata ia: denunoni. pese |: 130 siiese divina cha le promelera 000% | ehlarttagi asti Siuonaa Pea 
gote a niufate i Rappresentanti dell Ja virtà della Legge comunale e PrO: | chie questa venisse dai nostri predeces: $ vanzioni ce né diano mezzi maggiori, ab- solenne) ‘occasione. È pa 
Orfaeia. Sembra, infatti, che prevalga visclala 0 fibre 1889 i Consigli : sori, si scioglieva dai viucoli chela lega- 4 biamo favorito «i ‘tentativi dell'iniziativa | Sicilia, la quale ancora ai 
oncatto. della rielezione, menorare fpioistrativi stanno per rinnovarsi inte: | vino adi altri, Stati,: e. replicatamente ;} privata, per:muovi-servizi matittimi fra | dato l ésempio di quell 
rzioni desiderate. da: singoli gruppi f ramente sopra una più larga base, manifestava d'interizione: di spezzarli | Vanezia e l'Egitto, fra Suez ed Aden, f virtù che ‘fa Superare ‘ogo 
Elettori, di cui ‘poi è ignota l’ia- di' elettorato © di eleggibili tà. con tutti, alla prossima scadenza del | fra Briadisi e Patrasso, fra. l'Adriatico f Qudtià fiducia può essere #6 
inni sdaltttri ‘è di dubbia efficacia. È agevole scorgare tutta l’importanza | trattato di Fraucoforte, e il. Plata; e, mentre si compirà a È nutrita anche all’estàrd:quatidò lcd 
re n «Adi una tale rifirma e della sua retta È ‘La -rottura ‘dei rapporti economici col:| giorni il secondo viaggio di questa im- | sideri che in questo ‘biennio di: 
La Patria del Friuli che h applicazione; Lp; Stato. ha un interesse | vicino paese fu adunque un fatto indi» { portantissima linea, possiamo:,sperare È bili, ma pure ad arte essigérità 
inni ed an svolgimento» supremo a,veder sorgere ;dal suffcagio i pendente dalla sidétra volontà e dalla { che altra, per le nostre cure, si riesca £ tezza, i! piccolo risparmio, ' nellé 
1 provinciale, Ha «dovuti: riconoscere popolate. RPA blippa, e porte, organizza; nostra politica; fa ta conseguenza del |a stabilirne; senza sovvenzione gover. $ postali depositato, si acérebbe af 
| anche quando, o; votazioni avveni- / zione delle Provincie e dei Comuni, che.{ sistema generale che la Francia crede { nativa, fra Napoli, Palermo e Londra. f che 40 milioni dal giugno 1887 ‘all 


pi VOLI 

i i è condizione di ordine, di prosperità, | suo interesse seguire. E, se noi ci guar: £‘ Abbiamo aperto cantine sperimentali, | gosto 1889; e ‘ce. io sù or 
por. Diatretto 2 facevano da o di progresso. Le popolazioni a buon | diamo dal farle A improvero per questo e stabilito all’estero stazioni enotecniche, Srebbero "di e a ; 

brl privilegiati, corcavasi di scoglierè: | diritto ifvotano  atimiffistràtori ‘thè Ul suo atteggiamento — poichè logtii libero { per la conoscenza e lo smercio dei no- 

pese gli elementi i più idonei. } diano sigurezza di una saggia; tratta:.£ paese provvede, come ‘meglio. ritiene | stri vini. Meotre si aprivano nel biennio 

di, allargato oggi il suffragio, non { zione degli affari, di una ponderata di- utile, alla tutela dei suoi interessi — Abbiamo riforniti di macchine agrarie È quarita nuove linee e tronchi di lirieò 


maginabi i nuovi Elettori, | Stribuzione degli oneri e dei benefizi, | nessuno può giustamento farne’ficadere | i depositi; sussidiati i Comizi ; ridotte | ferroviarie, dal 30 ‘giùgnò 1887 al 
a Qurcone n DE iusta di un'equa soddisfazione dei bisogni |,gw noi Ja responsabilità. © alcune’ tariffe dì trasporto; distribuiti | gio 1889 la rete complessiva si scorsi 
DL NBovire 8 n ed interessi comuni. . È poi vero, del resto, che la crisi { 400,000 ettari di terreni ex:feudi ed ‘| di 1300 chilometri; @ 
ne, mirino soltanto a sconvolgore ; | Giova sperare che i nuovi elementi ricola tutta dipenda tra noi da quel- | ècclesiastici; arricchiti i depositi; ani-.{ che bra di soltiinto 
(Ti ripetiamo, la conseguenza’ proba- ) chiamati a partecipare alla:vita pubblica istacolo contefì cui era destinato. ad !| mali; favorita. l’ irrigazione ;:- ripartita 
Vdella riforma rigugrdo alla Rap: | locale, la rendaracuo più iattiva e vi f i cit-.più vivo desiderio di ac-.| fra i porti del. Regno una somma 1888 a 2282, 
sntenza Prpvinciale, sarà in. Friuli | gorosa, con grande vantaggio del re» i 5 NR: gente, per. metterlì. sempre. meglio-io { Dal gentialo 1880 al giugn 
rimandare a Palazzo, ovorati da mag- gime libero e. dalla edugazione dei cit- Tutti sanno come l’agricoltara; nazio- | condizione di rispondere : alle. esigenze { rono potuti spenderè o Sthtò 
iu x Sca sotieri | 1AdiAI all'esercizio delle incombanze am-.{ nale attraversasse momenti:difficiii, a9- | del traffico. a «> 0 |-costruzioni ferroviarie ‘1153! mitioni. 
Umero di suffra i Consiglieri | ministrative. jgaÎ prima del nostro avvento ; come ad E poichè. poste e telegrafi sono dij :I materiale mobile, che era val 
uti, meno forse diri" mezza diecin Nelle lotte cha si preparano ‘è oatu--| unio ad uno, tutti i nostri. priacipali j questo, espressione neturale, abbiamo f nel ‘1877 a 2450 milioni, sall'‘inel ‘1887! 
jove elezioni. E perché si ricnn0-j ralo il prevedero che-:iò diverse ten- | prodotti avessardisubìto gli effetti delle | pensato che uu apposito dicastero, affic:{ a 3040, progredendo “in “esad #°ifibivi 
8 la convenienza, di rimandarli, |a j denze a cui s'iuforma la : politica, si condizioni complessiva dei mercati mon- | dato alle cure di uomini intelligenti mento dei viaggiatori da:95 wmilioni:nel? 
tria del Priuli negli scorsi onmeri | coutrasteranno il primato avche nel diati, si soongorrenza salera noe: aveva voluitereai, Rivgnia potesse ‘proveodere 1872, a 45 milioni nol. 4887; è: È 
i Cai sa mpo ammmnistrativo;. poichè .ogui'| reso già disastrosa la coltura dei gra» .| alle sue svariate e costanti necessità. ì I toni 1 fai 
° bozzelti o cennè bicgrafici di essì grande partito professa idee proprie ni:? E quella del riso non avea già ces- | Infatti, applicata la riforma postale, si GS MURIEnII: R0ele) maggiori nei antica, 
'glieri. 5 anche in fatto di ordinamanti:: cigifi;; o { sato di. essera rimuneratrice:? E l’indu- i è già migliorato il personale, sì. s0n9/} sanza olltare ii DEGtIAnta.i= LI Geni 
MI testo, emmegso, come dobbiamo | tendo ad impadronirsi della influsnza } stria del bestiame non era andata già | aperti più di cento uffici ed altrettante | lioni di tonnellata ‘nel 1879; qui 
Bier, chucancho an psssato i Di-/j cho sì poteri provinciali e comunali va dcclintudo, durante. quel as coMeniarie e dmporisali innovazioni milioni ‘nè! 1887, . 
li tarlo cent i più | aaturaimente congiunta. " «wenzionale con la Francia, :da cui «era { sono allo studio .per ' espansione dei $ ; :nà ; agg! 
do siero i so glfera fra | p | ‘Ma @sll'agitazione ‘dei pactitiziconte. | esclusa? . ta | cotamerci. E-con questa si-agevolerà lo nn IA quanti due ultimi 
mò accadere chis adesso sj pre vuta ‘sita giusteimisura dalla-Legge e Agrumi 6 :zolfi non erano da. anni. | sviluppo delia.marina. mercantile, ramo {. pi ‘gres delli ab de° 
| dhalche, Hlemonto pritoribile, ed dalla pubblica npintonepinunl3000 a .te- colpiti 2: 3 +. 01° Lc: glorioso (dell'attività nazionale, che or LOnP p8SÌ Ù 1886 dittor api 
slo caso è. dovare;.dagli Elettori | mersi perniciose conseguenze. L'azione Le condizioni. della nostra.agricolturà | va rifiorendo grazie non solo alla legge tartioni ne 1 01218 ‘nel 46 
JMuerne conto, : Poichè. altrimenti i] di questo 0 di Quel: partito noti , potrà ! erano: sì poco diete che .si raciamò ad già in.suo favore, ma alla miuor 
i morali. sirebburo!immobilizzati;] couseguiré' uu’ 1udebita preponderanza, alte grida i sicune hi DI soi co i enza :00n di deve .lottaro:pel :{. 
bia cl di | profredire-| 86 non, laddove, s' incontri 1 ngi if] poteste lenirie, la perequazione faadiaria; ] regime cni siamo stati irascinati nolenti, 
Lo 0 sarebbe ‘modo-di progredire | e. cnza dei più. Ji vero pericoto. devo a. questo rimedio a lunga scadenza..} ma che, come oguun vede,;inon. offre 
"Il meglig, "© | ravvisacsi nell’astensione degli elettori, | ®Ncor-non aveva incomingisto ad appli». danni:seltanto. : |»... il... .i.iradeltor 
h a ciò pon i ibi. ile :i } | cersi, che (già la. ricostituzione. dei, vi- |. E perchè, ì falici. tentativi abbiano | 1 '!ugli 
devono pensare. gli Elettori}: clie rende pospibile il, successo , delle | : duzi Ì dai ietà tant T nell 
Sendo davanti a sé lo scopo am: | minoranze, alle, quali pure la Legge, con nati francoat. e-iaproduz ‘DIA: (vinicola | fondamento .di serietà nell'eccellenza. dei 
ittrativo. liberate intendimento, assegna vua con- | dell'Algeria minacciavano quella. espor- | nostri prodotti,.; saranno. aperte. .que- 
tivo: za prevect) rottroppe-i- rus rappresentanza.  L’ astensione to- tazione italians, chela nostra palitica.è | stanno — insieme ad aitra special — | | 
mnigianerie/pdlitiàso Edfon" nem- Ei ersbba valore ni risultati elgttorali, ge.| iMPUtata d'aper: condotto all’ ultima.i sei nuove scuole agricole. in quelle re- | 
tO NecssBario, perchè ormai il Con-| BE, non li falsasse completamente: rovina. mat gioni d'Italia che più ne hanuo.bisoguo..} ‘ Ì E 
Provinciale juli si PI ini ioni î ituie) Org:io-non-dirò se, pari ai. consigli | ‘A trarre tofine daì nostro suolo; e i doganali, per le note’ cau 
ticiale del Friuli da anti ed | fe Amministrazioni che si costituissero ST i ti " 
I e My FIA ; "zioni i che avrebbe dovuta, suggerire il. buon | dalle nostre braccia tuttoilmaggiorfrutta j rono atmenti nello scorso ‘ei 
sperimentò li convanienza di s- | in condizioni così sfavorevoli, non s0- " ia di cole rigalire nell’ ulti j 
tel suo a ini moderati 6#Stenute dalla fiducia generate, condur- senso, sia stata tra noi la .previdenza. | possibile, attendiamo a formulare un da du net ultimo. tritài 
tregsiggi * eno “uomini 1 1! rabboro ‘una vita difficilo cd ircequieta Certo è che, come la chiusura del mer-:| progetto generale. per la colonizzazione |:d8 dimostrare che i nuovi 
Sasisti, (ed anzi. puossi avvertir È ;uza la forza necessaria a promuovere | cato francese non dipese da:nol, così da | interna, che servirà al doppio; scopo di comple ssivamette all’ eràri 
fer. certe innovazioni .materisli è ficacomento il bane pubblico. quella chiusura tutto non -derivò il no- | migliorare le condizioni della. proprietà |:Meggiare: il commerci ; 
Î" conformi allo.:spirito dei tempi, i OO i i è stro disagio economico. |, e di ridurre l’’amigrazione alla sola so- i . Mancheremmo, dopo.:.giò,-di:.rispt 
<a pirito del PI, Il Governo alieno da ogni partaggia- |. 1» si o n o pé; 
LAT) firosio “meio. asidegaimori Ù n aalché ‘L'avevano :provacato, oltre alle con- | vrabbandanza della popolazione. Abbia- | alla Patria,. mancando: di fiduola ci 
i terondi eno. parcege mento e da ogni rità dalle ro i Visori zioni: generali. d'Europa, la non felice | ma pure affidato ad uomini competenti j:stessi; ‘a. purchè;non si.gada.i q 
, È 3 turbare-la-sincer: af otle elezioni, ere= organizzazione del credito — a. cui. .ci.} gli studi perla. colonizzazione speciale } colpevole. errore, vineai 
" queste.,condizioni nostre, ecco | gerebba sipttavia ti (fopneat fesso | siamo, i miei colleghi .ed. to, proposti } della benemerita e non obliata. Sarde. ;}-alle for economiche; del ‘pà 
è lo Priuli riguardo ;la Rappresen-: : tion ricori n o agi SLIGO ! Rari di riparare — e l’imperfezione delle | gna,.e condotto pressochè a compimento | cùre che saraa loro prestata 
" Provizicialo aéh è possibile una | spongabilit non sorta È 10103 | néstre industrie agricole e. altre gir uolli pel. Canale. Ecailiano, ‘it quale, i egregi colleghi, cui.à 
b, e6md atta Det ne ROSE del loro, dovere. ..\:stanze indipendenti da,qualunque.poli- | diminato:. che abbia, dal Po. al Savio,:! fidata: la:tutela dell'econo! 
d avverrà in allto Proviticie: } © pa ciò trarranno i signori Prefetti la. I; tiva 0: dipendenti.da. una; politica. .di; cui, |-500,000 ettari vrroni, farà, insiome ila guerra che sì fa al'nostro 
1 razione procsdette ” regola delia loro condotta nelle, immi- i. almeno. per ragioni di tempo,.non , ad altri fecondi lavori, liete di. prora i pna,se fona, mal chop 
DI li 
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Vinceramo. tanto. più facilmente, per 
nesta; the .lo-aviluppo=di quelle forze, 
favorendo, come s'è visto, l'incremento 

possiamo nu- 


ella prossima sessione lagislativa nuovi 

Gorifizi ni prose, per coprira il diga. 

anzo: transitorio, 

Le imposte in Italia sono aumntate 

n ‘ragione della spese, o le spese in ra- 

ione dei bisogni. . 
4 cosliati regimi ci avevano lasciati 

indi; abbiamo dovuto coprirci, lavoranda 

Ila trasformazione amministrativa, eco- 
‘ipomaica, militare del Paese. 

Quando tale trasformazione sarà com- 
-‘piuta, quando il Paese sarà provveduto 
dei mezzi necessari alla sus sicurezza 
ed al suo svituppo, da un lato saranno 
“eregciute le fonti della prosperità, dal- 
l'altro si potrà gravar meno sui con- 
tribuenti, ai quali poco non si è dato, 

a, in cambio di sacrifici, dando 
uns petria. 

Intaoto, quali siano i criteri fiscali 
del ‘Governo, vi hanno detto le modifi 
eazioni. arrecate ai rapporti tra i con- 
tribnenti e lo Stato, e quella riforma 
della. tassa sugli spiriti, da cui atten- 
dono ristoro l'industria e l’ erario. 

Per sopperire ai bisogni, non si porran 
corto da noi in contraddizione le neces» 
sità finanziarie dello Stato colia poten- 
zialità economica della nazione. Poichè 
noi ‘vogliamo il bilancio sincero, lim- 
pido; sicuro, questa non può e non deve, 
per noi, essere esausta. 

Se fosse vero intanto che u.a rela- 
zione esista fra la situazione economica 
dei paese a la nostra politica estera, si 
dovrebbe. riconoscere che, nelle condi - 
zioni in cui era costretta ad agire, la 
sua' influenza non sarebbe riuscita — 
come si pretende — dannosa. 

La nostra politica estera avrebbe, an- 
zitutto, secondo gli uni, il torto di e8- 
sere una politica imperiale ; secondo gli 
altri, la colpa di essere, a un tempo, 
servile. è provocatrice. 

Ora, sarebbe certo una gloriosa pazzia, 
ma Una pazzia rovinosa, quella di ve- 

| proprio paese più grande del 
di volèrlo più grande della possi 
bilità, L'accusa di megalomania non è 
però diretta oggi per la prima volta ad 
aomini di Stato italiani. Senza la pa- 
rola, quella accusa è già suonata tra 
noi, in men felici, tempi, che han però 
deciso dell'avvenire della Nazione, grazie 
ateso torto di coloro appuuto cui 
cusa, veniva diretta. Eravamo 
poi dal 1848 al 1860 quanti 
bo l'unità italiana e credevano 
alla ‘sua po: rà, E ancora al 1860 si 
dissè megalomania la proclamazione fatta 
io Silemi — cal concorso di questo 
tipo di borbonico che vi sta dinanzi — 
di Vittorio Emanuele re d'Italia. {Ap- 
plausi vivi e prolungati). 

Ai più, pareva prima Impossibile rag- 
giungere l’unità, con lo straniero in 
casa e la discordia; poi, con un'Europa 
diffidente e sospettosa delle uostre rin- 
novate fortune, per le quali non iv- 
dgrno han combattuto e sofferto a mi- 
gliaia cospiratori e soldati, da Nicola 
Fabrizj a Benedetto Cairoli. 

Trent'anni di vita italiana ban detto 
se vera megalomania nei patrioti di 
quella scuola a cui mi glorio di appar- 
tenera; o se non era, invece, negli ac- 
cusstorî pochezza di d'animo, e troppo 
misero concetto dei dastini a cui VI- 
talia era chiamata, ‘pel solo; fatto di 0s- 
sere Sorta in armi, e risorta... 

Oggi l'accusa è non meno insistente, 
ma assai più vaga; poichè essa non ha 
una ragione esplicita e manifesta a cui 
appigliarsi. 

Io che consiste infatti l'imperialismo 
delle nostra politica ? 

Quanto fu fatto per la situazione in- 
ternazionale dall’ Italia era necessario 
nou tanto alla sua. grandezza quanto 
alla sua esistenza, poichè non può am- 
mettersi che un grande Stato, per quanto 
favorito da. natura, possa vivere nel- 
l'isolamento materiale e, por quanto 
pacifico,  neli’ isolamento politico, oggi 
in cui l'attività umana e l’umana irre- 
quietudine, se da un lato sollevano tra 
i popoli nuove, barriere, cancellano dai. 
l’altro frontiere tradizionali, e ia lotta 
per l'esistenza altri confini non ha che 
quelli del, mondo conosciuto, . 

Cone si corpo dell'individuo, all’ en: 
sità della Nazione, ‘occorra, per vivere, 
aria‘ respirabile. Senza di essa non ces- 
serebbé d' intisichire che per estinguersi. 
E, per quel che ci rigu.rda, noi l'ab- 
biamo compreso, e l'abbiamo raccolta 

uell’atia coi polmoni'd’Italia, coli’ in- 

tidnza che abbiamo assicurato ella pa 
tris riei consigli d’ Europa. 

Senza di ciò, ‘avevamo visto quali 
sorti la si preparassero. 

Risolute seriza di noi le grandi que- 
stioni, da cui dipende l'avvenire del 
mondo; prigioniera l’attività nazionale 
entro i confini materiali dello Stato: 
sponti i-focolari della nostra tradizione 
fuori di' quei confini: depresssi od op- 
pressi, if ogui parte del mondo, gi’ ita. 
fiani dell'oggi; conteso ogni campo di 
lavoro agl’ italiani dell'avvenire; e quindi 
interdetto sin d'ora ogni sviluppo 8 
quella materiale prosperità che, secondo 
i mostri ‘accusatori, ‘noi sacrifichiamo 
alla vasagioria. 

Oggi Vitalia s'afferma e cammina, 
{dite:la voce che si leva dalia nostre 
colonie: esse sono esultanti. Italia! s: 


grids: dalle sponde del Mediterraneo, e 
si riaponde. dai piùfoniaai Ocsani. Fan. 
ciulli a migliaia, 3 

più ‘diver ca stirpi, apprendonò-oggi nai 
più divarsi paesi, nella scuola da noi 
rinnovata, s benedire nella nostra ilugua 
questa Italia laica, operosa a pacifica, 
che procede liberando schiavi e rispet- 
tando credenze. Domani, fatti uomini, 
essi saranno altrettanti strumenti della 
nostra ricchezza. 

Saremo duuque megalomani, 0 politici 
di vista corta. Ma non ci farebbero una 
colpa di essarlo a questo modo nè Maz- 
zini, nè Vittorio Emanuela, nò Garibaldi, 
nè Cavour; poichè non hanno mai pen- 
sato di condanaare 1’ Italia alla sterilità 
politica. /Bene}. 

Sola inspirandoci alla loro grandezza 
potremo ottenere pel cittadino italiano 
che non indarno si possa ripetere di 
fronte agli altri popoli il Civis roma- 
Nus sum. 

Ma di Roma, noi vogliamo |’ imperio. 
Per troppi secoli ne ba l'Italia scon- 
tata la gloria. Epperò mentre sbbiamo 
informato, in tutto il mondo civile, la 
politica italiana al più scrupoloso ri 
spetto del diritto internazionale, ab 
biamo aiutato con efficacia e conside- 
rato con simpatia lo svolgersi e l’affer- 
marsì delle giovani o rianovate nazio- 
nalità, serbando fede ai principii per 
cui siamo rinati; a per noi, possiamo 
affermarlo, e pei nostri amici ed alleati, 
spira nella politica europea quell'aria 
di liberalismo che lascia i popoli pa» 
droni dei propri destini, esercitando 
così la migliore influenza, quella di uu 
disioteresse intelligente, 

E’ così che serviamo sul vecchio con- 
tinente — come da altri si pretende — 
ai disegoì biechi della reazione. 

Così abbiamo cercato di dare carst- 
rattere essenzialmente pacifico a quella 
impresa militare che su spiaggie lon- 
tane abbiamo trovato iniziata, 

E vi siamo riusciti, mantenendo la 
promessa e al di là. 

La misteriosa Africa orrenda ci si 
apre dinanzi amica e fidente. Spento 
colui che ai suoi danni ci aveva voluto 
nemici, stanche le popolazioni di guerre 
intestine, l’ Etiopia, ormai quasi del 
tutto pacificata, ci stende la mano nella 
persona di un sovrano desideroso di ci. 
viltà, che noo è msi alla sua fede ve- 
nuto meno con noi e che or ce. ne ha 
dato nuovi pegni efficaci. 

Possiamo 'speraré si ripetano, così, i 
migliori tempi di quella Venezia dolo 
niale, che i nostri avversari ci van rin 
facciando, poichè, non solo abbiame ot 
tenuto, come avevamo promesso, ripa- 
razione all’offesa, e sicure confine, e sa- 
lubrità di stazioni militari; ma, senza 
sacrifici di sangue, e con un denaro 
messo a largo è sicuro frutto, tutto:uo 
vastissimo regno, conviuto dalla nostra 
lealtà, si aprirà al commercio ed allo 
industria italiane; e vaste zone di terre 
colonizzabili, s’offriranuo, in ua avve 
nire non remoto, a_ quella esuberante 
fecondità italiana, di cui incominciano 
ad essere insofferenti attri paesi, già 
costituiti a civiltà e già saturi di un 
elemento che va sia d'ora perduto per 
la madre patria in gran parte, e che 
fra non molto ci verrebbe tutto, come 
già s'incomiacia, respinto, minacciandoci 
all'interno di pletora. 

Con quelle giovani forze dirette ai 
nuovi sbocchi, noi apriremo, così, la 
via slia nuova Italia territoriale ed e- 
conomica, trasformando ia argomento 
di fortuna quanto - parva sino ad ora 
uoa follia disastrosa. 


Sa questo è un demerite; giudicerelo 


vol. 

È vero; non vi è merito che ci sal- 
verebbe dalla vergogne, quando la no- 
stra politica fusse servile; che.ci sal- 
verebba dall’infamia, quando fosse pro- 
vocatrice, 

Ma è una strana servilità quella che 
si treduce nel trattare da paro a paro 
con la prima potenza marittima del 
mondo le quistioni coloniali e gl’ inte- 
ressi della civiltà; con le prime ‘potenze 
continentali d’ Europa gl’ interessi della 
pace e le questioni internazionali. Quella 
che conduce, non più de padrone, ma 
da amico, il giovane Cesare germaaico 
nella Roma italiana, e gli reode tanto 
cara la patria nostra da farvelo ritor- 


nare, non più come il severo rimedia, > 


invocato da Dante, alle civili discordie 
ma come congiunto ‘affettuoso, nell’im 
minenza di una festa-di famiglia, e io 
fa partire dai nostri lidi par recarsi a 
trapiantare un gentil fiore dei Nord 
sul classico ellenico saolo, Strana servi- 
lità quella che ci rende ugnali ad arbo 
i nostri alleati, non sota - nell’adempi- 


mento dei pattuiti doveri, ma neli’eser-: 


cizio dei diritti -e net riconoscimento 
della dignità : che fa stimato il nome 
italiano dai forti — disdeguosi sempre 
dei servi — 6 cansiderato dai deboli 
come il sostenitore naturale dei foro 
minacciati diritti; che si serve, infinà, 
dette alleanze per far prevalere in Fu- 
‘ropa quel diritto che vi fu, prima, dal 
\' Italia instaurato. ' 

Sa tutto questo è provocazione, eb. 
bene, si, la nostra è stata, :e sarà una 
politica provocatrice. 
non ha senso di patria. Nè, d’altronit: 

I in modo diverso da questo, noi abbiamo 
1 chicchessia provocato. se 


Con che cuore 1’ avremmo tentato, 


Machi io afferma: 


talla, un paese, 
riformando la aue-ioggi, ha volato pri 
cedere tutti gii altri nella pratica dell 
fraternitàinternazionale ? 1 È 
L'uomo hou soffre, tra noi, differenze 
di razza, Noi abbiamo ammasso gli 
stranieri tutti all'esercizio del diritti ci- } 
vili senza neppure l'obbligo deila-reci.. 
procanza; sicchè, varcando fe frontiere 
della patria, i cittadini italiani, i quali 
senza gelosia, nò invidia danno in cisa 
loro libertà a tutti, s1 trovano in uno 
stato di minorità, ed invece di un fra- 
tello, trovano apesso un padrone pollo ; 
I. accoglie. Quando pur 
) lunque, avuto. Ji celle. 
rata intenzione — 6 nessuno ‘ha potato 
aupporcela in buona fede. — avremo j 
toslo compreso che ce ne sarebbe man - 
cata la: possibilità; poichè, noo un par- 
tito soltanto, tutta quanta l'Italia sì { 
sarebba ribetlata, 


La grande maggioranza deg!’ italiani 
hs, invece, compreso che ia dostra non 
era politica che di pura difesa: difesa 
materiale ‘# morale, che ci s' imponeva, 
se volevamo: conservato il rispetto di 
noi stessi e degli eventuali avversari; 
difesa degli interessi nazionali e della 
digoità di un libero paese, al quale nes- 
suno può con giustizia contendere il 
respiro, il movimento, la vita. Or chi 
poteva, dal viver nostro, sentirsi, a ra- 
Bione, provocato ? 

Difesa dunque le alleanze, da noi le 
almente mantenute; difesa le armi, da 
noi parcamente approntato; come esi. 
geva soltanto la generale condizione 
dell’ Europa, desi 

Lo han dimostrato per quelle, oltre 
alla logica, gli avvenimenti; lo dimo- 
strano per queste le cifre. 

Da: due anni siamo accusati, di aver 


reggon 


volto i.ìpatti internazionali che ci .uni- È: 


scono ai due Impei a scopi aggressivi. 
Bastò invece che non fossimo’ aperta» 
mente: attaccati colla armi, perchè is 
pace venisse conservata. Attaccati re- 
plicatameote sul terreno : diplomatica, 
abbiamo :replicatamente dimostrato che 
la' ragione ‘era con noi, - così nel fatto 
che nel modo:; e la ragione ci venne 
riconosciuta. :Nè fu iudarao per-ia causa < 
della pace: che quegl’ incidenti; i quali 
si andavano ripetendo, per iniziativa! 
non nostra, con una frequenza che si 
facava pericolosa, ban cessato.di prodursi 
ed i nostri rapporti con tutti i Governi 
non hanno più subìto alterazione. 

Così si è tentato invano di: generare. 
in Europa-iuna persuasione contraria 
alla ‘evidenza della nostra politic: 
nessuna . parte. potrebbe ‘muoversi: un 
attacco all'Italia, coll’ attendibile  pre- 
testo di una preventive: difesa, 

L'esercito e l’armata sono, di. fronte 
‘all’estero; quel che all’interno. la: po 
lizia sociale. A persuadersi che ad :ot- 
tenerla noi noa abbiamo netle‘‘armi ec- 
ceduto, basta por: mente a questo; fatto, 
ad esempio: che in. Francia il cittadino 
paga: per spase militari-33 franchi: al 
l’anno, più che iu. lightiterra, paese 
pacifico per eccelianza, dove. ne. paga 
2Î, e più che in Farmania, che sarebbe 
il paese del militarismo, dove ;non. ne 
psga che 20. In Italia, paese. di minor 

; popolsz que, epperò di maggiori rischi 
e di minor difesa imaturale, ‘esso non 
paga .che 18 lire: ‘ 

E i due ministri dalla armi di terra 
è di. mare han saputo trarne il maggior. 
frutto. 5 A da 

Le armi — mezzo, non fina. — sono 
oggi a tutti necessarie, poichè, -se- il 
diritto ha un ro valora morale, esso 
può nondirasnotossera violato,::quando] 
‘non sia assistito!‘datla forza: Procfamata 
fa fratellanza “dei popoli, il ‘principio 
riuscirà per se'igtesso imponente, ‘sin 
che i popoli tutti. non! saranno ugual 
mente sì forti da csinsigliarne il rispetto. 
A nulla valgono i diritti riconosciuti 
per chi non ha il mezzo di: esercitarli: 
Se le alleanza sono -‘necassarie a chinoan' 
è esuberante di fifza, non si vale nelle 
alleanze stessa se non quanto: sì: puo, e 
la propria volontà nou vi ha pass se, 
insieme alla fiducia ed'iaila stima reci: 
‘proca dei governanti non si préduce 
con la propria forza la convinzione della 

' reciproca utilità. Con ciò, si è già visto 
che, ‘per l’esercito:e perl’armata, sangue | 
ed onore ‘della nazione, da noi si-ò fatto 
‘piuttosto meno del’necessario che' più. 

® Per l’armata, non si è invero: che 
proceduto nella attuazione di ua piand’ 
iprestabilito, quando: sitre marine. a noi | 
prossime non avevano preso fe:propor= 
zioni attuali; pianò di pura: difesa; dato 
un litorale come il nostro, date metrò- 
tropoli come le nostre, lasciate. altri- 

menti alla ‘sola tatela:di quel diritto 
delle genti, di cui si è apertamente 
professata la: violazione, da chi potrebbé | 
‘essere scelto a dare di questa violazione, 
al mondo, l'esempio. 

Ta quanto all’esercito, se si son mi: 
gliorati gli ordidamenti, se Bi è accre- 
sciuta l'istruzione’ e rafforzato-?’ arma- 
mento, vista ia fisonomia del periodo 

E auropso cha attraversiamo ; pur facendo ' 
frovte, almeno in ‘parte ia questa dura 
necessità, non abbiamo nè sostituito. 1 


nostri corpi difensivi, nè rinnegatoi $ 


‘nostri vecchi ideali. Le cure da not pr 


''atato alla milizia: territoriale 0° alto. svi.<f: 


luppo del tiro ‘a segno dimostrano come 
l'esercito permanente, accusato da taluni: 
"come lo strumento di stragi: meditate 
a séopi di conquista, ion Ala per not: 
che ii mezzo ‘inevitabile ‘d’avviarci a: 


‘e perchè ? 


“ simo più, 


eda È 


piaudi ties 
della Verdira)-e-parecohi giora 


quest’ 
nità 
ce 


di 


î ; 
è sega Questi lafenti gel 


nega 6 disconiosce la necessi 
difesa, sE si b 
Ma appunto si domstnida: a ché die 


fenderti, e contro chi.?-:ehi vi attacca, 


Nessuno, e per nulle, oggi, perchè 


‘siamo forti a alleati dei forti. 


Tua, 1.50, domani, ove nol fos- 


Campoformio insegoi. 
Or non sarà mai che da noi, uò da 
alcun altro ministro italiano, si prapari 
così vergognosa ruina allé patria. | 
è vos io vorreste per certo, 

Voi lo:volete,-e vogliamo tutti, un'Ita - 
lia esempio di ordinata libertà all'interno 
alloro all'estero dell'equità internazio. 
nale; un'Italia risorta al bene proprio 

altrui, che sia nel mondo egétapio 
di progresso civile a di ‘provvidenza s0 
ciale; amica degli umili, dignitosa coi 
poteuti; un’ Italia bella del rianovato 


«sorriso dell'arte, che è forma del suo | 
«genio ; unita nel culto del' bene, che é 


la religione del nostro ‘secolo e sarà fa 
gioriadel' secolo véoturo. i 
Questa: è l’Italia cui abbiamo cercato 
di giovare con l’opera nostra, imper -. 
fsita.certo come tutte le cose umane, 
e attuata imperfattamente, come l'hanno 
permesso la nostra deficienza ‘e 16 tir 
costarize ‘a noî: estranee, ma. apesta ‘6 
leale, ” s ioaf 
Questa è l’Italia che abbiamo-inteso. 


di: rappresentare nei. frequenti. pericoli. ; 


di guerra e nelle ora. rinnovate speranze 
pace; un'Italia, non più quale la ve- 
| poeta della nostra gioventù 


. pentita sempre 6 non cangiata mai, | 


nè come la gridò, in un impeto: di do» 
lore, il'poeta vivente e non morituro 
della nostra maturità; un'Italia-nò op» 
pressa, nè vile, v 
‘puato pacifica. -; 


tatti, 0 sigao) a 
piopinò, ‘con questo faggio’ 
spremuto, dsi, nustri. grappoli, che « 

ti i i; 

‘A; questa Italia, guidata sulla 
ségrene glorie, e, quando occorra; per 
difesa nazionale, sulla via delle gi 
guerriere, da uo Re: ch'è, l’asempia vi 
‘vente delle . più. forti ;e delle più miti 
virtu, nel quale l’uomo e 
fondono s tutto onore della pai È 

questa Italia, cui sorride dal trono 
irtà, nella sua forme femminil 

squisità, e che, veda, sì' bf Fab 

e] jperbnzé "del fa hu: 
‘azione ;. Ra 
A questa’ Ital 
stia di Principi tl 
polo ‘di ‘liberi cittàdidiî, “un ‘p 
dolori, un ‘presente di 
sicuro, i’avvanire. /Lunghissima ‘uva 
zione. Tritti si alzano:e st affollano alla 
tavola d'onore per stringere "la mand' @ 
Crispi). i 


Un altro banchetto a. Palermo. 

Pa'ermo, 15 AI badithetto di 100 co- 
perti ‘al casino Geracì assistétono* tutti 
i ministri ‘è i sindaci' di Palermo ‘e; di 
Roma ed èlotta cittedmariza. Alto tham: 
pagne brindarono il conte ‘Tasca, pre: 


sidente ‘del’‘circoto, al Ra; ed: ‘alla ‘Re+ 


gina. —= Criapi bevette-a. Palermo ! cui 
rivolse nobili affettuose' parole: augu- 
tando uno splendido successoalla pros. 
sima! esposizione. Il dindaco: di Palermo! 
bavette alla saluta di! Crispi, indi salutò: 


‘Roma, Guiccioli rispose bevendo alta 


salute! «di *Palermo:.. Zanardelli: :brindò: 
alla prosperità di Palermo, -la cui. gen - 
tile ospitalità supera perfino ..la bellezza. 
‘dal icielo ela splendida natura. i 

lodi vi fu ricevimento nelle sale del 


‘eircolo.‘che erano affollate. 


Palermo, 18. I ministri Finali: rin 
sono partiti: stamane: alle ora 6,20 per 
Porto Empedocle per visitare it' porto 
Furono qui festosamente: ricevati. 


Crispi, Zanardelli, Bertolè, :Doda; Das. 


miani partòco.oggi.ali om, imbar» 


° candosi sull'Eletirico:: Crispi prissguirà 


direttamente fiuo M e 


folitti; Compaos pane: È 


perda via di Messin: 

alermo, 16. Il: ricevimento sl’ miuni 

lo fa cordi — Folla ‘sttaordi nari 
Grispi rispondendo: ‘ad ‘un*comitatò 
di operai che atidò ad pssequiario; disse 
chela classe itamune ancora 


dal germe nemico dell'ordine ‘e del-bes | 


nessere dei -popùli.-Promiso lavoro.:Pro: 
posticò ‘gli effetti benéfici della doghta. 

Dopo; Crispi con i ministri è senatori 
si miss a'girare per le sale; ‘incontrato 


il senatore Perez, Orispi lo abbracciò | 


affettuosamente: |! i 
Crispi prima di partire visitò d’edu- 
catorio delle «maestre - degli Asìliviini 
fantili e poscia fl'nuovo Padiglione del 
manicomio alta Vignicella # l'ospedale 
civico. vata in da 
, ; 
( «Il banchetto della stampa. 
Palermo, 16. Il banchetto alla stampa 
diede ‘alla Villa. Tasca, che si può 
no angolo del paradiso ferrestre, 
radzo riuscì brillantissima; pieno di 
‘bùon ‘umore ‘ed allegria. P. ono: fp 
Al'sindato 


€ Bosidaro fe pervenga 


-feficito: det ate 
4 tatto le ali 


‘{ trionfi.;sul) 


dl principe si. 


| la: bandie 


parrot 
T'eposo alla principessa Amede! 


lato nella cura sus Palermo Rios 


piadelo viesmente dalle x - 
accoglienza a let fatto dal oo 
città che più d'ogat altra fu testimone 
uanto saffa ha softorto ‘por # prata 
ieeneso, ispirato, « 
azibni, dall'alto ed dolo 
nostro ideste, il ‘beno della patria, $, 
corto che fa niemori di anse pr 


orta: 
sarà di conforto ali” hai 

vamento” alla tnt di e ae di gio 
averla presto quì in una circasta, i 
Hdta per la mia famiglia è fe conforma 
{ sontimenti della mia. costante a 
cizim Affezmo Umberto,s 


SURANO 
DA VERONA, 
3 (Nostra corritpondenza), 
, i "i i — Verona, 16 ottotm' 
6 acque dell'Adige si sono 
ud ‘dire rapidamente, deo ite 
momento: chie sorivo:il fiume ha rig. È 
e quasi pi allena normale, 5 
. empo. si.è messo al hello, si 
dunque anche in quest'anno libbre 
scappata Holtanto con un po’ di payrg 
iù qualche danno Hove in confronti 
trello ‘che’ poteva accadere, 
Ud turpe, inefandissimo' delitto è 
stato commesso. i’ altro ieri. a Nichesola,] 
‘piccola frazione di Terrazzo su quel di 


na ‘a alla luce u ; 
dino, frutto di illeciti amori, e n 
v siuto di‘uo: complice, probabilmente 
lamante, do seppelliva ancora vivo in 
na campo]; » 

‘L’ autorità giudiziaria ha procedoio 
all'arresto della mddré feroce, ma non 
ancora ‘è riuscità sd avere nello masi! 
l’fofamo ‘complica; 

ÎLa:forza..irresigtibite, il morboso fu- 


questa miserabile... 

i raréi ‘ibvero che il' bios 
senso, applicato alla giustizia punitiva, 
l'arte oratoria e sulla sempli: 
gcesgiva di corti giudici popolari[. 
anniversario della 

ni’ degli Italiani, poché 

bandiera tricotori’svelitotauo sugli edi: 
fici ‘privati;< Por:n prima vélta, dopo 
tapti anni] — il. Municipio ha lassto 
Di tà; — Campo, ss 


cità 


ilitato suondrd 1 

‘olo, e queto" per 

“gaatile:‘pengiero: del: gen. Caruà, co. 
indante la;:postra Dirialone militoro, 


: jati, causa il diluvio 


‘onerdì; sabato: 

di: piòggia riversato: su queste regioni, 
D almente, ingrossata che4 
una montagna al 

va uo mminfito 

all'asciutto. Danni 


8: 

. ‘Siamo: stati due gioni 
gta,: perchè .la ferrovia era lt 

Gummern, sopra Villacco, 
ricevuto di nuovw hi 
Sacbsenburg, ‘poiéh 
alquai piùo su è crollato 
ponte in! farro tongotrentacinque vent, 
‘è ipoca..strada: pi là franò parte. 
luogbezza di ce8° 


c 
Ù ilz tutti 1 dapoglti di ( 
volami ‘gafeggiavano sulle torbide s04i8 
più dsadeggiati forona il sig. Wet 
mo 'Oavallanved.i! sig. Antonio Pithla 
ai quali.d'acqua.aprà trasportato dell 
cinque alle sei mila tavole. ai 
Nello Stachaboi tutte le strade ill 
‘fotte; impossibile ‘ogni traffico. 
A Villacco l’acqua giuugeva fino + 
«mezzo, la città. Nella contrada 
rami la gente andava in barca. 
le case fioo al primo piano, goll'acquii 
igli sbitaaii ènitravano per le finestre del 
secondo’ piano 1'Molte case si dovelter? 
bbandonare;i per' timote di pericoli. 4 
Non -si:-ianno: notizie; di vittima. i 
». Sulla, Drava; galleggiavano, aulm | 
letti, armadi, sedie, tavole... Indizi 
gravi disordini anche più io su. di 
Oggi: !l’acqua è calata per ciro Ù 
‘mete nezzo.: < ; È 


< i». Une molibondo. 
‘ R-widfibondy* il Ro. del ‘Portogili 


Luigi Filippo, natali! BI ottobre 10% 
«e euccesso, sal padre nell'14 novembre 


osd nel © ottobi 

DI Hiho Vittorio Emanuoli 
*gata “nel 

bba duo Ai i 


‘conte di Parigi pretendente al ira | 

Fravibia, sd ‘no’ sltto nel'1808 (è mot 

Ln morte-delsRo ‘di -Portogalio 1°. 
Ossa: Reale d'Italia; 

di Re Umberto 








Soi. 
za ti 
bi 

1 Con. 
io sn 


I com. 
aghe 


ata nza è 
nfermo 


ottobr 
e, 


aone! 


(edili Sp 
ori; dalla 


VACA PROVIN 


[RONACA ELETTORALE 
iamo fl piacere d 
se egregio «slottora: di cul la 
orndoza da-Spllimbergo in data 
por Nondimeno ci affrettiamo di- 
o che non consentiamo*nà a ini 
i sbicchegsia il diritto di regalarci 
ì ‘pzioni di lunttà è di buon senso, 
granada Vegregio vlettore che gli 
sii di Spilimbergo sono gente 0h6- 
a gelosi così dallo prerogative pr» 
pi como spetto della prerogative 
poi, Badi, DO', Vagregio elettore, che 
gammonimenti rivolti con corta se 
dà non giustificata potrebbero farci 
tonifra della. losltà/ usata finora. 
Spilimborgo, 15 ottobro. 
Alcuni elettori operai, 
ApppinnneA pordenonesi, 
Pordenone, ld ottobra, 
isamo sila me:à di ottobre ed incora 
gono state completate le Commis- 
i maodamentali per lo imposte di- 
pol biennio 1890 92, Il combinato 
osto degli articoli 92:17 ‘del: rego. 
anto 24 agosto 1877. 0. 4021 (serie 
qrescriva che le commissioni man. 


pettivi Presidenti; ma fin ora ciò non 
ifsto eseguito se io commissioni ri. 
gono inoperose con tanto lavoro che 
iyda compiere. Nella tema che tale 
izlone sia sfuggita. per. ia. molte» 
Îii altre che. al prose:te affluiscono 
gli uffici di Prefettura si fa oubblico 
pressato fervorino per quanto può 
lora, 5 
+ Ci avviciniamo alla.gran giornata 
i ricorda | cari estinti. Tutti fanno 
oro meglio, per adornare le tombe 
fiori, Jerì ébbi occasione di vedere 


o, delle stupende corone in seta ‘e 
iluto di stupenda bellezza ‘ed a prezzi 
i non temere ‘Concorrenza. i 
Un annegato. 
“Tramonti di Sotto, IS ottobre. | 
Pioggie torrenziali caddero in questi 
mi accompsguste da tremenda bu- 
R'cho faceva’ volare le tegole ed in 
i, I pic- 


acqui 
Gimonti circostanti era terribile e 


upsndo ad un tempo. 
Din pue troppo segnalare una di- 
Ir 


le ora 2 pom. di ieri ua val- 
ulino tentò imprudente di valicare il 
Fina in piena, ed alcospetto di varie 
one e della sventuratissima moglie, 
pfssibilitati a recargli qualsiasi soc- 


Disi,sparl soverchiato dalle onde spu- 
due trasportato dai cavalloni. 


ledua sponde vennero battute, per 


dun tempo, wma le ricerche riuscirono 


ltuttuose. 

Qiesta mane alle 6 circa venne rim. 
o il cadavere sulle ghiaie alla de 
ponda. Accorsero sul luogo il sin- 

toicol segretaria e medico comunale 
va Dr Paolo, che si’ prestarono 
erosi e disinteressati per. la con- 
ioni. Anche l'arma dei r. r, cara. 

Meri coll’esimio sigoor brigadiere 

iì2:i Angelo di Medun, quantunque 

ffposto, presenziarono il mesto! tra- 
del cadavere dal luogo del rin- 
ento alla cappella mortuaria. 


Ringraziamento. 
fraiglia Pasqualini reode i’ più 
ingraziamenti agli amici e cono; 


(Ul che in persona o per rapprese 


ta resero l’ultimo tributo #i, caro 

0 Sante Pasqualini, e nello stesso 
Upo chiede scusa delie eventuali iu- 
] taria mancanze incorsa nella par. 


ta do ti guardo 
‘è nocchfer che dell'iminenso mare 
l’impettiona onda fremente” 
fa delizie gli rapì più care. 
la morte il più bel fior recine, 
lla crudele n questa vita 
mio diletto, a cui gioconda 
Meito"mar tehò niente” finita = 


ri ardonti, |} 
iti Più non curi?... A te d'accanto 
We Ho riposer soleva-un giorno; 
te ii rallegravi col'tuo canto, 


di non rido n me tanta dolcezza: 
uxo "amingo fra le piante ascoso i 
MaI miei giorni, 6 piango, e fromo. Ah solo 
Tomba ove dormi avrà riposo, i 

Daniele, ottobre 1889 
‘L'amico A. Q. 


f 


È Mifciosamente smentita la notizia 
Tria Sbarco foasa per essero tentato 
'Arsiie!i irredentisti. — + — | 
ting Mede, cul si.diceva osser stato 


di far crociera nell'Adriatico 
î è invece 


GINE 


| ciascuna. 








CRONACA Cif 


| tizio statistiche approsated 


Baromatro ridotto al 
0° alto metri {6,10 
sol livallo dol mare 
millimetri. 
Umidità rotativi 
Btuto del nialo, 
Aaqua cadaut 

{ direzione... 
( valocitàchi.| 0 | 0 a 
19 13.9] {06 


764.0 | 252,6 | 782, i 761.7 
59 mM 6 
raiato | misto | misto | misto 
Vento o 
136 


Termom. cantigraso, 


Tomparatara massima 16.8] Ternp, minima 
«minima 8.1} all'aperto 6,3 
Tompo probubilo 
Venti deboli vari — cielo qué e IA nuvoloso. 


Biovimente elettorale. 


Come aunuaciammo, ebbe luogo ieri 
sera un'adauanza di elettori operai, die- 
tro invito venuto dal Circolo liberale 
operaio, per compilare una lista di eleg- 
giblli a consiglieri comunati, nella quale 
fossero inclusi sicuni nomi di operzi. 

La lista fu compilata. Ciaque posti 
furono riserbati ad opersi: e sui cinque 
nomi che raccolsero i voti della mag- 
gioranza non si farebbe nessuna tran- 
sazione. Questi cinque operai sono: uu 
tipografo, un pittore, uno scultore, un 
meuganatore, to parrucchiere-barbiere! 
Non ne. facciamo i nomi, pur conoscen. 
doli, perchè, se le nostre. informazioni 
sono esatte, uon tutti i proposti accet- 
teranno Îa così detta: candidatura. La 
lista votata no! completa :‘si è volut 
lasciare qualch::posto libero per add 
venira a qualche tf'ansazione con altri 
gruppi 0 comitati eléttorali che si ve- 
nissero formando. " 

Non tutti gli intervenuti di iersera:. 
rimasero soddisfatti: della scelta fra gti 
operai; secondo jidissidenti, tre 0 quat. 
tro operai fra i più: Intelligenti e che 
in parecchie circostinze emersero, sa- 
rebbero rimasti in asso, E si assicura 
che si formerà un altro comitato elet- 
torale operaio, il quale porterà appunto 
nelle sus liste gli operai esclusi dal Co- 
mitato del Circolo liberaie operaio. 

Prendendo a considerare le cose dal 
pubtò. di vista degli Gperai, certo (questa? 
dispersione di voti non fu atto politico 
da parte della rappresentanza del Cir- 
colo; se non che, per dire francamente 
la nostra opinione, non sappiamo ve- 
dere la necessità di questa divisione 
per classi, se la rappresentanza comu. 
vale deve tutelare l’interesse del Co» 
mine — cioè di tutti — e non di una 
classe iu confronto di un’altra. 

Ad ogni modo, registriamo queste 
notizie, dalle quali risulta che la lotta 
elettorale comincia, bene o. male, a de- 
linearsi. Iutanto, si covoscono le iuten- 
zionì di tna parte almeno dei nuovi 
elettori amministrativi ; staremo attenti 
par annotare anche le intenzioni di 
altri gruppi o gruppetti di elettori. 

1 dissidenti dal Circolo liberale ‘ope: 
raio pensano di tenere quanto prima 
uaa riunione elettorale pubblica. Il dis 
sidio si era già manifestato prima della 
riunione di iersera; e da ciò la voce 
già corsa che si stasse formando un 
uuovo Circolo operaio, - 


Griorificenta ‘ii / ib 


ad un Medico friulane, 

Rileviamo con compiaceoza dai Gior- 
nali milanesi che ad un egregio Medico 
friulano venne teste assegnata un’ ono- 
fificenza popolare. a 

Nel 6 ottobre l'Associazione generale 
degli Operaj di Milano, volendo pre- 
mare que’ Medici che si prestarono con 
maggior zelo per la cura degli amma- 
lati opersj, distribuì loro solennèmentè 
certe distinzioni ad esprimere, Jè'fi 
noscenza della-Sogietà. ‘I: miei 
miati furono sette, e fra questi troviamo” 
il nome dei nostro amîco D.r Giambat- 
lista Sostero -‘Sandanieleso,--eho 
diploma. ‘onorifico con. medagli 
Tante congratulazioni ‘all’egregio Me- 


le aziende viasrie private nelle »rovin 
cio di Cuneo, Udiné,. Porto iMaarizio, 
Piacenza, Siena, Bari delle Puglie, Lacce, 
Napoli, Reggio Calabria 6 Caltanisetta, 
I premi assegnati a ciascuna provin- 
cia sono i seguenti : ; 
. Per i:proprietari: 
“Tua medaglia d'oro con lire 1000; . 
Duo medaglie d’argento ‘con lire 500 


Per i' cantinieri: . 
Una medaglia d'argento con |, 200; 
Due RO di bronzo con liré 100 

ciascuna. A SLA 
Con' ‘decreto ‘ministeriale varranno 

specificate le'tiormb, che ‘regolano que- 
sto concorso ed il conferimento dei 
presi. 


nidlla Previvela. 
: Pubbliehi i di seguito fi 
'ubblichiamo gui Ù È hi 


del cor. 
4 


umoero indica quante angie 

grammi furono poste în 

lione ; H secondo;il prodotto i0- 

Î Hogrammi df bozzoli ; Îl terzo 

i Prodotto medio per oncia in chile» 
grammi di bozzoli: 

i Ampezzo 61 — 2,808 — 46,08; Ci 

vidslà 5,659 — 142.255 — 25,14; Coe 

aroipo 3,500 —- 125,230 — 3664; Ge. 

tnans 1,847 — 55,000 — 29.78; Latisana 

2,935 — 94,106 — 4033: ‘Miniago 1,226 

— 42000 — 8426;° Moggio 217 — 

6587 — 3035; Palmanova 2,978 — 

Pordohotin 8498" 


È series 


32,68; S, Vito al Tagliamento 

969. 04, Spilimbergo 

55,60; Tarcento 3; 
— 97, — 3219; Tuimezzo MI — 
47178 — 8842; Udno;7,980 — 222,012 
—, 27,93. 
i Complessivamente. nella; Provincia si 

osero alla incubazione onci: 50,273; 
fi raccolsero ch. 1,561,443 di bozzoli, 
don nn prodotto medio per oncia di 
Ghilogrammi 31,08 nd 
i Nel 1888 invece si calcolò, in via ap- 

rossimativa, che fossero state messe in. 
incubazione 56,494 oucie di seme, ric: 
vandone 1,802,747 chilogrammi di bo: 
zoli, con un prodotto medio per oncia 
di chitogrammi 31,91. i 

‘ Nel corrente anno 1889 l'andamento 
inolto. umido; della stagione, ed il caldo. 
afoso dopo la quarta mota noa perm 
sero la compieta riuscita che delle razze 
molto robuste. Le gialle nostrane, e 
Quelle ‘che‘ad‘evge’si #veicinsno, quali 
1 bianco-enropeo. e Je; riproduzioni, di 
incroci bianco gialli, banno sofferto molti 
danni per ”flaccidezza; Anche ta -pebrina 
ha arrecato dei dannij come pure, ma 
ia indinori :propofzigni; il gialiame ‘ed il 
calcino. 

Cotoro,; ghe, desidetassero di avere 
notizie più “pafticolareggiate ‘sulfa; cam- 
ipagna serica del 1889, potranno rivol- 
gersi all'ufficio di Statistica Agraria 
presso la Prefettura” 


L’ artista Parenti raccoglie ogni sora 
molti applausi per la sua ‘bravura nel 
dare ie diverse macchietts del teatro 
milanese; e così le sig.ne Annita Del- 
l’ Agostini e Ranzani sempre ammirate 
e:applaudite per îa loro  bravara nel. 
l’eseguire i divertimenti danzanti che 
seralmente, si eseguiscono, 

Questa séra avremo fe serata d'onore 


della ‘sigaorina.Aonita dell’ Agostini, e $ 


siamo certi, di vedere affollato il teatro 


to alla brava e gio. 


progra; 
rappresenter Da 
4. On giovin de' 
Commedia bri 


inzante. 
ine ballerine 


4. Gran poip Ù 


novità, 


'o.spazio al discorso:j:: 


“Francesco Crispi ce 


Anniversario patriottico. 
‘A ‘Spilimbergo îsi radunarono ieri: 
i superstiti dei mofi. del Friuli 
i pe 


Cotomemorarne ‘f. 


i Reduci nostra mandò* 
O è nobile telegramma. 
Pretara:all’ Ospitale, 
Jerl' altro “SÌ discusse, in Pretura, 
processo per diffamazione intentato di 
Ruter Maddalena di via di Mezzo con- 
tro Peressolti Luigia di via Aquilei 
Come però l’azione penale era pr 
scritta il processo andò @ spiz, e la 
Peressotti, trionfante, uscita dal recinto* 
È dieda a saltare a ballate; ingidriai 
d: nuovo la Ruter Maddalena. La figlia 
i i. Catarine, presente'alla scena, 
isf scaglidisulla fogiurisbtà: NÉ nacque 
una collutazione vivissima e scandalosa 
pel recinto in cui si svolgeva, Risultato: 
la Caterina Rater, di anni 49, dovette 
farsi. medicare alcune ferite lacero..con- 
tusa all'ospedale, Le ferite verihero giù. 
dicate guaribili ia giorai din 


dei pezzi “di'musica che la Banda città») îfece centro; dei 


dina’ eseguirà ‘giovadì'17. corr: ‘alleore 
61,2 pom. ‘sotto ia’ Loggia Municipale. 
1. Maroia | POR pi N 

2. Sinfonia è Do Pasquale »' Donizzatti + 
3. Valzer « Buocaccio > Arnbotd 
4. Duetto « Masnadieri » Verdi 

5. Cantone « Norma » Arnbold 
6. Polka « Ragazze in treno » Zichrer 

















Da. 
della morte di 4 
Carlo Uge Mahé 
8 Dottora in Medicine, 
chef dine ora ben conosciuto per 
fungo ‘domicifio e per aver tra toi 
pubblicafo qualche suo: lavoro latterari». 


fa 


RI Chirargo Dentista Ame, 
ricano Dette? E, fhettmann 
E, 13. Sì, ritorzierà & Udine A 
bergo d’ italia ® carrente 
Ottobre. ; 


PEPPE 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Un podi giustizia distributive 
: Ddine, 46 ottobre, — È note a tatti 
che in base aila Logge ed a Circolari 
| Ministeriali .gli, appalti di lavori pub 
fici : devino “esserò concessi a persone 
does 6 inunite di certificati del Pre- 
fetto, del Sindaco e del Genio Civile, è 
quali dichiarino la loro capacità in ma- 
toria. Giusta disposizione, cha dovrebbe 
+ essere applicata, anche! alle diverse arti 
le quali vengono contiatiamente dan- 
neggiate, a motivo degli ‘intrusi che 
sî @ssumono favori che uon sono di loro 
‘competenza, e vanno per giuata : esenti 
d'ogni tassa. . ; i 
x È vero, si disà, che b arti sono libare, 
8 ogriuno è padrone di fare quello che 
gli pare e piace, ma l'sgente delle: tusse 
non..la deve pensare così, e la Cotnmis: 
sione, tassatrice  pure,; perchè sono in 
obbligo di tutelare l'interesse de’ po 
veri contribuenti seuza alcuna distiv 
Zione ‘od’éécezionii » “ i 
Abbiamo, a mo’ d'esempio, un fale- 
game, certo V. il quale si assume dei 
grossi: lavori e prende il legoame a 
carri ; ma ciò 000 basta, eseguisce an- 
che dei lavori da’ vergiciatore, come il 
restauro fatto nel palazzo Venerio. Chi 
lo crederebbe ? H Î 
le ‘mestieri, .é immune d'ogni tassa. 
Ma non è Solo, vo ne isono molti altri; 
ptè in Mercatovec- 
ogetej tutto il suo lo- 
deudogli una mano 
ad ore perse; il conte:T. che trasforma 
ib pittore il suo este; un avvocato che 
ha per pittrice la sua serva, 
‘- : Speriamo che il signor agente delle 
‘Imposte si deciderà ad aprire gli occhi 
‘dove fioora li 


uate igode: 1 inte; 


4, hi 
per 100, e viceversa 


mente l’iuteressò di cento 


Na; tutti ‘ indistintamente: 


avono soggiucere “alle imposto ‘ed'ai 

zeili, ma. sempre però a seconda 

gli utili che. si ritraggono ‘dalla: pro: 
ssione cd'arte 0 mestioro esercitati. 
i G. Pedrioni. 


Gazzettino. Commerciale. 
. Riercato granario. 
Ecco i prezzi. praticati oggi sulla no: 
piazza prima di porre in. macchioa 
(fl:giornale. © À ; 
-Granoturco- vecchio - L. 42:— a 12,30 
» nuov > - 975 pd 
*Giallone vecghio, 
E.» nuovo © 
Segala 
+Feumento. 


degli 
‘animali 


chiusi, e farà:jn} 








{Staffordat ” i 
trovavano, fa ne ostrasuoro disci vivi 
tro morti, Sf teme gli altri siano osi. 

Mew Werk, 16. Una colli 
roviaria 6 aveeguta, a Stleliag (Ga 
tie), Vi sono trenta, martì & manegros 
arìti, 3 


Bispaect particata 
PARI IT «> Ohitisw Kandite: ieafe die 
VIESNA, S7 > Rendite Anstsidoa fn” dante 

14, Austin argento ld, Aste 

Londra SE ,93 Napafooni 947,60 
MILANO, 17 — Rendita ftaliana 9%, 

93.10 Napoleoni 20 18 Mawelhef, £2 


Pr TIRA AI 
Mowtieco Luigi, gerente. responsabile: 
Stime ei tie 


. wi fi 
®, 
In Codroipo 
è messb in: vendila‘un' ampio fabri 
cato, situato in centrica postzioni 
proprietà degli Eredi Zaniast. "SM 
pone di numerose stanze, grana: 
flenili, vasto cortile ed. orto: È 
Lung'esso scorre daum lato, l'acqua 
della roggia utilizzabile per uso opificio: 
od altro; 103 
Parte di detto dà un'annua tendi 
di lire mille a titolo fittanze;» ‘ ** 
Gli Eredi Zanussi pongonò inoli 
vendita tutta la loro proprietà in téf 
che ascende a 144 campi, più dun 
etrzo dei quali sono coltivati a-prato. 
Per trattative rivolgersi agli, 
Zanussi in Codroipo. 3 ; 


Corone Mortuario 
di metallo d'ogni dimen: 
sione e colore con fiori di 
percellana a prezzi alquant: 
to vantaggiosi trovansi Pres: 
so al.negozia BA S. Zaratilini 
in Via Paolo Canciani {Angolo 
Via Rialto} — ° 


To o 
i danni degl’ incendi. e dello dae. 
Gaz luce, del fulmine e degli appareo- 
ohi a vapore. st) 


Fondata nell’anno 159 


| premiatà con medaglia d'or 


all'Esposiz. Nazionale 1884-Ti2ToWdétki. 
SEDE SOCIALE IN'TORINO 


Il Gousiglio 
del 31 maggi 
il bilancio 
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| ci 3 21 dieci. per cente. sullo; qanto,1888, 
oltre l'esonero della tassa. overnativ: 

La Società assicura. fe i 

i, rustiche, commerciali 

‘Accorda special 
bricati civili. — (Concede facilitazioni 

Provincie, y ij allo Dpa 
a ed altri .C datrati gi, Ste 
è sa 


serea'effettivo. di: oltré si mini . 
La: media sonua dei. Risparmi tipa 
tita ai Soci nell'ultimo di Î 


O 
| monta al 16.10 


Animal noe) 
| Bovi N°, 21 —-Yacche N°. 17 
Vitelli N°, — Custial 


Suini N°.20— 
Pecore N°. 36 — 


tin- movimento insurrezi 

feré il Coburgo, e l'in 

partita: dai. circoli panslavisti. di Mosca 
è Pietroburgo; mentre il governo russo 

sarebbs tenuto estraneo al colpo di 

fano, è gole nel caso di' mu ‘auccesso 
sarsbbe:iatervenuto approfittandona. 

: I Dotgoruk»ff, il quale giunse. cia « 
que minuti îananzi alla ‘partenza del 
| Coburgî,  dovéva taifare. il colpo 
* mano, già da lungo tempo preparato è 
gankovistii ia aa 

s Ignorasi. però tuttora se la:repen; 
partenza del: Cobargo.sia stata. motirata. 


il ida questo fatto, oppure da altri scopi 


politici o finanziari. 
It Dolgorukoff tosto quì giuuto si 
edu i 


kavist 
(di possedar Mah root ne 


di poter disporsa.di somme 


#sso la Banca bulgi 


fila polizia riuscì però di sventare 
itutto H'pi 
1HE Dolgbrako! 


ite 
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‘abbandonara:-il 
dò, falliti 





stonrd { F 
zar so | génte 


ionale ed.-infaltà.i 


avvisa di avere condesto 


ròvato di adi 
were assunto dalguista D 
della sua distinti 

assi del Meduna 
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& Boojetk riunito . È, & 
&È FLORIO © RUBATTINO ® 
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Mupitato : ariintario I O Finoago a, veranto 
‘° 100,000,900 55,000,000 





ARREVI PARTENZE 
a Venezia da Vonozia I 








Afilano -- FELICE Bisi 


$co Silla. 
Tonico ricostituente def: * 


ore 7.— (ant, f oca 4.40 ant] diretto; satigue 
» ant.j omnibus 
2.20 pom. È » 10,40 ant.] omnitià 


CS 











È nt. 

$ 15 anti diretto Jo 
1.4C.pom.| omnibus | » 5.43 pom. | » 2.40pom.| diretto 
85 pom] omaibus | » 10.10 pom. | » 5.20pom.i misto 
820 pom.] diretto | n 13,10 pom. f n 9.65 pom.| omnibus 


Ogii- bicchétino contiene $7-cgntlgrammi di letra satatto 
Atestato medica. . ” 
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© COMUNE DI MILANO 




























D ilquoro E bibita alb atqtia di feta, Soda; Caffe. “Mino et anene suo, 























quere 1 


dai 3 È fpi a . Mila, 14 ngosto 1887, 
da Udine a Pontebba | da Pontebba Lib i COMPARTIMENTO .DI @ k NO VA SERVIZIO SARITA MG} 3 , I 
5, i i hi , i .} omdibua fon19,15 anti’ * Plaza"Aè erde, rimpotto atla Stazi rancipe i È $ ; è 
o dd ant. | omoibes fora n sot. | oreg.zo_ not esiti (tt Enit ea dò. 10 sottoscritto ieulmeniae con soddisfazione dichiara d'aver'adopersts Ne 
310.35" ‘Gb. omnibua | w 1:34 po] » 2.2i pota.| omoibue | $ 5:10 pom; LINEA BEL PLATA: o in molli casi d'aileinited affini il distinto Liquore FERIO «CHINA © 'ippres 
4.7° pom. j‘ormnibue | n 7.28 pom, | » 4.55 pom.] omnibua | » 7.28 pom. a Ù Pnp Se BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode amché pel ti valida nur 
"5 6.G4pom.| diretto | » 7.FI pom. | » 8.35 pom] diretta. j a:+8.42pomf;, Partenze. Postal De A&#di ciascun: mese azione nel combattere le infestoni miaomatibhi ene. edo: Rifoizii Do brispi ; 
j POLE ecc eee: IMfO71A mirabili. 
e 





Partenze Commertiali '/Pacoliutive) 8 e DD per mente le {lbré da linghè malattie e cinvalescedre; Gand: 
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de Udina,, a, Gormons |. da Cormos a Udina 

















Si vende in Udine nelle | 





per REONTRY RO i n RNOS-ATRES 





































































FERRO NATURALI i 
‘2° 8° E REL LIO di Napoli 
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GAUTARISCEI 















































































; ei ti Anemlie 
oriiidelistingue. , 
La Trefusia Luigi d’Emilio ae e 
CANTARI:: CAPOZZI: è (CELLI prepari cenni i più pprimene 
s sr 1 (gli della seen, Neres 
+ E RENDE FERERIOIe (TITO) sangue.ar.. 
LORETA - MARCHIAFAVA + | ‘ferioso di giovani e robusti ira i . FA 
3 animali bovini, osservando, { , , pon Dre IL NEGOZIO è 
HUGRI.-, SERMOLA vil massimo rispetto per le | © ee des. x 
Sos TOMMASI © teorie balteriologiche - Me. | tratezze o distrofio del DI v 
v CRUDELI ECC. ECC" "| moria scientifica e docu | tessuto sangalgao, iu ; È ; x 
Tommasi Dent ECO, oe n iene GRATIS. | DOMENICO. BERTACCINI 
+ Lrmamerevdli filarigioni di casi disperati 18 : 


ia sue - i dif 
li ed inlitazioni UDINE VIA -MEICCATPOVECICHIO 


: GRANDE DAPUSITO Mi Ù 1 
‘»«. Corone.funebri 
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e v. 
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Sf prepara e sî vende fin UBINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al BedenloresWia 
dirazzanos;iRepasito In UBDENVSC 

crudi: Pratelli. DORTA af ò 

Corazza: a RILAVO e 

presso 0. ITA ZONE ala 

VV8ozi È Mimporio di Specia- 

sità ar fonte del Bnrettlerk, 
Travasi presso i principab CAFFETTIERI 

e 'BIQUORISTI" ‘ 


‘’RRRRÒ c6N' FIORI" — 
PORCRLLANE 0° 

























4 ghi proverà esistere una TINTURA 

cupelli ,p_ per fa barba, mgliore di’ que! 
dei Frdteli ZEMPT'la gfiale/è di uni 

zione rapida ed istantanea, non: macchia 
pelte, ne bru:ia i capelli, ba Îl. progio, 
colorire in gradazione diverse e ha otten- 
nuto un inuroenso successo nel mond, falchè 
le richieste superano ogni aspettativa. Sola :! 
ed unica vendita ata toi Tina PR LI RE (A 
il négozio doi FRATELLI ZEMPT, pro È î 
fomiori ci n. 5, Gatlerza” Prfn- ì 00 Lo QRIRURGO DENTISTA 

eipe dî Napo! NAPOLI. Prezzo 
in provincia La e. ERRE % 
Deposito in Udine Fr. Minisini, in fondo 


fo — L Bel Negro > AGI . 

NO Prsany dii fi Vi furono ale che misero in dubbio — qual cosa mai non si mette ‘în dubbi 
macista. “ ai giorni nostri? chi sottostritto potesse venire in: aiuto all'animinisrazion 
i della Socielà ferroviaria, col disporré,'n pubbtitb vantaggio, freni straondi 

















ts 
Drogher 












Presso 










doc 









































? Ue id mart per @Pestgt; ro ch'eglivat afralina far erre e questo ri ge | n 
[i li sele "i ® Cf putato giornale la a di un treno speciale, colla locomotiva, eg tende 3 li 
i Avviso alle Signor ©. I | con due carrozza di: pr 4 da classe, con una di merci Benak're Sisto gli 1 ; 
sw De! trio Da 3 fi .| aggiungeri abb i sign signore cui egli si rivolge di y eni 
sa ne Depelatorio Fratelli ZEMPT. ù 4 sleranno meravigliali' al vedere le: guizzo 
g È Sr, i adlto;gli G6chi in pienò movlinentò | ‘ So 
= ; la gii Pepi i itole li e la lanugine senza DST: ; a 
LELE LAN docente target. È lnofensonle dl'trizone fe fg ii i Bospenico Bertacel di 
si e ica 3 il i io, ratelli : pitavegghio... 
PRIVO, Nalvll 5, Napoli. Prezso in ProsinciaL. 8 III Seria; 
S f- Deposit come supra segnati. gi è 
£ s Deporito in Udine come sopra, da tatti i procipal profamerie © 
» 1 parriicchieri o farmaciati di tutto le città d'italia, 
ETNEA Udine, 1889, Tip. dalla Patria del Friuli, 













IAIONAINIARIAOGON In o 
To:s:0 


m Udine Via Paolo Sarpi , 9. 


era Oslo pminenie fra i preparati chimici’di lal vente Ques 
oli Al funismo studiarne l'efficacia Pelia ‘0 #8 


n Lorna 
2.55 agkfiral 3.25 ant. f- ore 10.20 ang,| omaibua foro 16,37 aet. 1] s È 7 È 
no soi si “otipibdo o 8.30. ao ci 1150 sr Smoibue 90 1985 si RIO J ANFIRO MONT VIDEO:BUENOS f dispepsia in causa di prolungato catàtro ‘gastrico. Molti miei egregi coi fon ont 
DA be onu vige aggio" |M domgi) dé. presioso falmaco. che lo olliamento adoperano dalia cir ect @ MII Moor 
-] omnibue |.s:.0.45 pom, | > 12.20wat.] misto |» 105p. | Partenze dei Mesi.di OTTOBRE e'NOVEMBRE:3889- :-!> n tempi) di «lpreziono farmaco, che POGIAMBATTISTA! Dotto 206% prgena forno 
} eee] + Medit bustetyiilà, | piena | 





a Cividale | da Cividato a Udine ° : fariacio ' Bosero “‘Arpusto: Gig. 
ito: foro 9:25 ‘anto lore 7.-+vant.1 miato  Jore 7,31 ant. so ib bi po Î, Fraticesci igor ii 4 
misto hat t.bi sob, Cao 9.44: pat. misto ‘10.15 ant, Vapore postale. Giava Partirà 8 Ottobre 4889], Sofpo Gincmessati; AL RL ETA na OT EA FEAR, Fabre, i 
misto, |> 4dipom:|., 1227pom.| misto | ,1256 pom. 3 vio: 1 gelo e Girolami PPUZZI...AN} VII 6 prosso.la. farmacia, 
miato | n 7.If pon. | ,, 43Spom| omunibue | , 459 pom » » Birmania a ARI » » Podrecca. Giulio. —» in ii é VUICZANA 1 $ 
albto. re AE pone pe Sono naolpom. fc » @rione » 15 ni » - Prezzo :Bottiglia grande L. &,&5© mozza-Bottilia L. 3, 
I VI i n » Washingfon » 5.» 3! DI . 0A Pata Mo EST: 
da Bilo a Portogruarò | ‘de'Portogr. a Udine » » Nerseo NE ‘4;9 Novembre » IS esso 04ogo0e i e 
foro 750 ant misto foro DO dat. | orecpl ‘ant mito fore BR2 ant» » Adel » "8 » » a i 
slieikcomaibue |." T1Guomi. 423 pom. misto | G81hond  » » Umberto Io >». cin 45 » pere 
della Framvia a Vapore! UDINE = S. DANIELE e viceversa. | per RIO JA NKIRO e SANTOS (BRASILE) vasi 
adamo Sas: leto © |} da 5, Daniglo a Udino (Fer. ( Per decreto Ministeriale furono sospese le parienze.) Altri 
{Porti} Gomona) 15 i ns ; “o Ia rioniinào ia i: quilche 
ore 3 aut, ore 7.08 not. ai Sri Dirigersi per Merci e Passeggieri all'UNRICIO DELLA| =» do alte 
Utinò(fart.) Colla 320 n » 922 >» [SOCIETA in UDINE Via Atgalleja nam. 94. o ad 
3 ia pani S si " a sn Lee — " - i Mg 
o 7879 rl un 8 fis i 7 I cio È 
» » » » è 3 Chi Di ® ®_., Set 
i e ; > Higioné 
'teni iccalt. Si aceettano Avvisi ini: o, 
Delli Ferlotia | obe'923 ant. ‘a Porta' Gemona"ore 941 ant. 4 Eps 
5 n » 3:20 por. ,, ° Vi lalta ,. 3.33 pom. 4 i x snodo #3 E. di 
8.02 n Gu 8.20 / DA $ 8 flani,: po 
di Porta Gemona 21238, n alla Foreevia 31258» + pas. a prezzi |) iti. 48 5 ta 
0» Villaita > 5080 ,y vom BI O ; di i8 "i tioò qua 
7 ‘con ngi, 
siplicito 
sanza 
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Sì che si 
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